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L'Europa davanti a nuovi sviluppi della crisi in M.O. 

Sadat a Bonn 
Oggi lo sciopero 
in Cisgiordania 

e in Israele 
Genscher riconosce il diritto dei palestinesi a un 

loro Stato — Una donna uccisa dagli israeliani 

BONN, 29 
Il presidente egiziano, 

Anuar Sadat, è giunto stasera 
a Bonn, prima tappa della 
sua visita in Europa. E' ac­
compagnato dalla moglie, dal 
ministro degli esteri Ismail 
Fahmi e da un gruppo di 
ministri tecnico-economici. I 
colloqui tra Sadat e Schmidt 
cominceranno domani. Oggi, 
11 presidente egiziano, che al 
suo arrivo non ha rilasciato 
dichiarazioni, è stato ospite 
a colazione del presidente 
Scheel, mentre Fahmi ha fat­
to colazione con il ministro 
degli esteri tedesco Genscher. 

E' in quest 'ultima occasio­
ne che si sono avute le pri­
me indicazioni politiche. Brin­
dando in onore di Fahmi, 
Genscher ha riaffermato lo 
interesse della RFT e dei pae­
si della CEE per una « pace 
onorevole » nel Medio Orien­
te, ribadendone le condizioni: 
11 ritiro delle truppe israelia­
ne dai territori arabi, il ri­
spetto del dirit to di tutt i gli 
Stat i della regione entro fron­
tiere garant i te e del diritto 
dei palestinesi all'autodecisio­
ne. A questo proposito, il mi­
nistro ha parlato significati­
vamente di «dir i t to del pale­
stinesi a vivere sotto una pro­
pria autorità civile ». 

Nelle dichiarazioni di Gen­
scher si configura già. in ter­
mini obbiettivi, quella « soli­
darietà » europea alla quale 
i dirigenti egiziani si dichia­
r ano interessati, solidarietà 
che si era del resto manife­
s ta ta in forme più avanzate 
che per il passato la scorsa 
set t imana, con il voto della 
Francia, della Gran Bretagna 
e dell'Italia contro l'espansio­
nismo israeliano, al Consiglio 
di sicurezza dell'ONU. Para­
dossalmente, è proprio l'Egit­
to a presentarsi oggi su po­
sizioni più arre t ra te , dando al 
suo impegno sui termini del­
la pace un valore soprat tut to 
di principio e puntando tut­
te le sue carte sull'azione del­
la diplomazia americana. 

Nelle posizioni tedesco-occi­
dentali si nota una certa cau­
tela dinanzi alle istanze del 
visitatore. Un accenno, fatto 
da Sadat in un'intervista allo 
Spiegct, alla possibilità che 
la R F T partecipi alle « garan­
zie» per una soluzione paci­
fica nel Medio Oriente, man­
dando eventualmente proprie 
t ruppe per un «corpo di pa­
ce», non è s ta to finora rac­
colto. Da par te di Bonn ci 
si è mostrati disposti a con­
cedere un aiuto che. prevede 
VAssociated Press, «deluderà 
probabilmente l 'Egitto» e ci 
si è riferiti, per quanto ri­
guarda i problemi politici, al­
le «posizioni comuni» dei 
paesi della CEE. Molti gior­
nali sottolineano lo stato «non 
invidiabile», come ha scritto 
il General Anzeiger, dell'eco­
nomia egiziana. 

La visita di Sadat nella 
R F T durerà cinque giorni. Il 
3 aprile, il presidente egizia­
no passerà in Francia. La vi­
sita in Italia comincerà il 5 

e sarà seguita 1*8 da una 
udienza in Vaticano. Successi­
vamente, Sadat e i suoi ac­
compagnatori si recheran­
no in Austria e in Jugoslavia. 

» * * 
TEL AVIV, 29 

Un clima di tensione senza 
precedenti regna oggi in 
Israele in Cisgiordania alla 
vigilia dello sciopero generale 
per i diritti del popolo pale­
stinese. proclamato su tut to 
il territorio della Palestina 
originaria. 

Anche oggi, a Hebron, a 
Nablus e negli altri centri 
della Cisgiordania i soldati 
israeliani hanno aperto il fuo­
co per disperdere folle di ma­
nifestanti. A Nablus, i funera­
li di una donna di sessantan­
ni uccisa nel corso degli scon­
tri — la quar ta vittima in 
poche set t imane — si sono 
trasformati in una manife­
stazione di massa. Ad accre­
scere la tensione è giunta 
l'espulsione verso il Libano di 
due personalità che figurava­
no t ra i candidati dell'oppo­
sizione alle elezioni munici­
pali del 12 aprile. La decisio­
ne è criticata oggi dalla stes­
sa s tampa israeliana, la qua­
le nota che essa accresce le 
difficoltà dei candidat i colla­
borazionisti. A Gerusalemme, 
a Ramallah e a Bir Zeit, ne­
gozi e scuole scono chiusi 
e 1 soldati che ten tano di far­
li riaprire vengono presi a 
sassate. 

Misure intimidatorie sono 
state adottate anche in di­
versi centri all ' interno di 
Israele. A Nazareth, re t ta da 
un'amministrazione comuni­
sta, sono stati operati nume­
rosi arresti di « agitatori » e 
il sindaco. Tewfik Zayad. è 
stato « ammonito .» Zayad ha 
a sua volta messo in guardia 
contro possibili provocazioni 
anti-arabe. 

* * * 
PARIGI , 29 

(a.p.) — La «Giorna ta del­
la terra », proclamata per do­
mani in tut to il territo­
rio israeliano, dovrebbe esse­
re eontras<;p<7nftU dallo scio­
pero degli arabi israelia­
ni contro l'espropriazione del­
le loro terre nell 'alta Gali­
lea. Gli arabi di Israele, che 
formano il 15% circa della 
popolazione dello Stato, de­
nunciano la situazione intol­
lerabile creata dalla politica 
del governo di Tel Aviv per 
giungere, at traverso la confi­
sca e l'esproprio delle terre 
arabe, alia «liquidazione del 
fatto palestinese ». 

Ezzedin Kalak, rappresen­
tante dell'OLP a Parigi, ha il­
lustrato oggi, nel corso di una 
conferenza stampa, questa si­
tuazione e ha det to : « Ciò che 
è in causa oggi nell'alta Ga­
lilea, come del resto in Cis­
giordania, a Gaza e nel Go-
lan. è lo sviluppo della co­
lonizzazione israeliana, la giu-
daizzazione delle terre arabe, 
la sfida alle istituzioni inter­
nazionali. la liquidazione di 
ogni cultura palestinese ». 

Per ristabilire la tregua in Libano 

Arafat a Beirut 
con una nuova 

proposta siriana 
Giovedì potrebbe essere eletto dal parlamento un 
nuovo presidente della repubblica — Posizioni 
conquistate dagli armati musulmani nella capitale 

BEIRUT, 29 
Mentre le forze musulma­

n e cont inuano a travolgere 
le difese crist iane a Beirut e 
in a l t re città, vengono rinno­
vati gli sforzi siriani per ar­
r ivare alla t regua. In notta­
ta è arr ivato il leader pale­
st inese Arafat. latore — si 
dice — di una nuova offerta 
s ir iana, raccolta ieri in cin­
que ore di colloquio col pre­
sidente siriano Hafez Assad 
a Damasco. Un portavoce pa­
lestinese ha det to che l'of­
ferta dovrebbe soddisfare tut­
t e le richieste della par te 
musulmana, fra cui l'assicu­
razione che il presidente del­
la Repubblica Suleiman Fran­
gie si dimetterà immediata­
mente . 

Il leader della sinistra Ra­
mai Jumbla t t ha convocato 
una riunione dei comandan­
ti . per esaminare le ultime 
proposte sir iane e prendere 
u n a decisione. Il giornale di 
sinistra « As Saf i r» . che è 
molto vicino a Jumbla t t . so­
stiene che i s inan i si sono 
offerti di garant i re che il 
par lamento libanese, di 99 
membri, si r iunirà, emende­
rà la costituzione, eleggerà un 
nuovo presidente della repub­
blica e gli farà prestare giu­
ramento in un sol giorno, 
u n a volta che Jumbla t t avrà 
accet ta to i termini dell'armi­
stizio. I siriani — secondo 
« As Safir » — hanno propo­
s to la giornata di giovedì per 
questa azione par lamentare . 

F ra t t an to proseguono i 
combatt imenti a Beirut e 
sulla montagna ad est della 
capitale. Le forze musulma­
ne . hanno conseguito succes­
si ulteriori nella zona del 
grandi alberghi sul "lungoma­
re : l 'Hilton e il Normandy 
sono caduti all 'alba di sta­
mane . 

Nel nord del paese violenti 
combatt imenti sono scoppia­
t i t r a le forze musulmane di 
Tripoli e quelle della vicina 
c i t t à di Zghorta, roccaforte 
del sostenitori del presidente 
Frangi e, 

Si afferma in tanto che due 
tendenze si sono ormai deli­
neate nello schieramento mu­
sulmano. Non si sa per ora 
quale delle due riuscirà ad 
imporre la propria politica 
alla fine della guerra civile. 
L'ala guidata da Jumbla t t . 
mirerebbe ad una vittoria sul 
campo per decidere tu t to il 
resto. Un'altra ala. invece in 
accordo con la Siria, insiste 
perché sia avviato il pro­
cesso di normalizzazione po­
litica, messo a punto da! go­
verno di Damasco, che do­
vrebbe tradursi , come si è 
detto, nell'elezione di un nuo­
vo presidente della repubbli­
ca. seguita subito dalle di­
missioni dell 'attuale presiden­
te Frangie. dimissioni che 
Frangie avrebbe già messo a 
disposizione del patr iarca ma­
ronita. 

NEW YORK, 29 
« Pensiamo che un interven­

to militare da parte di qual­
siasi potenza s traniera com­
porti gravi pericoli e debba 
essere evitato » afferma una 
dichiarazione diffusa dal Di­
part imento di s ta to USA il 
cui portavoce, a domanda, ha 
risposto: «Siria e Israele so­
no i due paes: che abbiamo 
in mente» . 

Secondo il Dipart imento di 
Stato americano « u n a cessa­
zione del fuoco e una solu­
zione costituzionale per il pro­
blema presidenziale nel Liba­
no sembrano indispensabili 
per poter risolvere poi le al t re 
questioni più important i ». 

Il Pentagono informa con­
temporaneamente che la Se­
sta flotta è pronta ad eva­
cuare i cittadini americani 
dal Libano, ed aggiunge che 
lo sgombero non appare im­
minente. Un portavoce della 
marina ha dichiarato che la 
portaelicotteri «Guadalcanal» 
si trova at tualmente nelle ac­
que del Mediterraneo orien­
tale con le sue navi scorta. 

Gli aerei americani fanno scalo nella base di Lajes alle Azzorre 

Ponte aereo USA per rifornire 
il regime razzista rhodesiano? 

Il capo del Pentagono annuncia che si sfanno preparando misure contro Cuba e l'URSS - Il presidente del Mozambico 
Samora Machel ribadisce che i patrioti dello Zimbabwe « sconfiggeranno Smith senza partecipazione cubana » 

WASHINGTON. 29 
Gli americani starebbero ri­

fornendo con un gigantesco 
ponte aereo il regime razzi­
sta rhodesiano. Queste allar­
manti voci sono tornate a 
circolare oggi dopo una prima 
indiscrezione circolata nei 
giorni scorsi e sment i ta dal 
Dipart imento di Stato. Alcune 
agenzie di s tampa hanno in­
fatti raccolto notizie secondo 
le quali un massiccio pon­
te aereo americano è attual­
mente in corso con scalo nella 
base di Lajes nelle Azzorre. 
Secondo le fonti citate dalle 
agenzie di s tampa i grandi 
aerei da carico sono accom­
pagnati da aerei attrezzati per 
il rifornimento in volo. Come 
destinazione viene indicata 
l'Europa senza altre precisa­
zioni, ma nell'isola di Tercei-
ra, secondo quanto riferisco­
no le agenzie di s tampa, si 
afferma che gli aerei ame­
ricani hanno come destinazio­
ne la Rhcdesia. 

In tan to ieri il segretario 
americano alla Difesa. Do­
nald Rumsfeld, e il Segreta­
rio di Sta to Kissinger sono 
tornati a profferire minacce, 
che nei giorni scorsi aveva­
no raggiunto punte di gravi­
tà estrema, contro Cuba. Era 
stato infatti annunciato uffi­
cialmente che la Commissio­
ne per la Sicurezza Nazionale 
ha incaricato lo Stato Mag­
giore della difesa di esami 
nare alcuni piani militari di 
intervento contro Cuba per 
impedire quella che la Casa 
Bianca chiama la minaccia 
di un nuovo intervento in 
Africa. Il capo del Pentagono, 
come dicevamo, ha oggi ri­
preso questo argomento per 
affermare che gli Stat i Uniti 
s tanno esaminando iniziative 
diplomatiche, politiche ed eco­
nomiche da prendere nei con­
fronti di Cuba e dell 'URSS 
al fine di dissuadere entram­
be dall ' intervenire in Rhode-
sia. Kissinger ha det to che 
intende « far presente a Cuba 
che andrà incontro a gravi 
rischi » nel caso di un im­
pegno come quello verifica­
tosi in Angola. 

Alle minacce USA hanno 
già risposto sia i com­
battent i dell'Esercito popola­
re dello Zimbabwe sia il 
presidente della Tanzania, 
Nyerere. Oggi una nuova ri­
sposta è venuta dal presidente 
del Mozambico, Samora Ma­
chel, il quale in una inter­
vista al se t t imanale inglese 
Ohserver ha det to chiaramen­
te che « la gente dello Zim­
babwe sconfiggerà Smi th sen­
za partecipazione cubana ». E 
rivolgendosi d i re t tamente agli 
USA, Machel ha affermato: 
« Io vorrei che il dot tor Kis­
singer e il governo america­
no si decidessero in primo 
luogo a liberarsi del regime 
illegale di Smith. Io credo che 
il principale obiettivo del dot­
tor Kissinger sia di tentare 
di trasferire la tensione dal 
Medio Oriente all'Africa me­
ridionale, e una volta stabilita 
qui un'area di tensione, utiliz­
zarla come scusa per le basi 
nell 'Oceano Indiano. L'obiet­
tivo dell'occidente è quello di 
perpetuare crimini e guerre 
d'aggressione? E* questa la 
domanda a cui devono 
rispondere. 

À proposito degli obiettivi 
della lotta in corso Machel ha 
dichiarato che «ci sa rà una 
lotta popolare e che sarà lun­
ga. Essa permetterà alla gen­
te dello Zimbabwe di trasfor­
mare l 'attuale lotta nazionali­
stica in una lotta rivoluziona­
ria che implica profondi cam­
biamenti nella società. Essa 
permetterà a l popolo delio 
Zimbabwe di divorziare com­
pletamente dal sistema capi­
talistico. Così noi desideria­
mo che la lotta duri finché il 
popolo dello Zimbabwe non 
avrà compiuto la sua libera­
zione intellettuale. La libera­
zione è un processo — ha 
quindi precisato — non un ter­
mine. In Mozambico noi stia­
mo ancora lottando per la no­
s t ra liberazione ». 

Rispondendo ad a l t re do­
mande dell ' intervistatore in­
glese il presidente del Mo­
zambico. Samora Machel ha 
anche det to che « !a rot tura 
delle t ra t ta t ive tra Smith e 
Nkomo. ha mostrato a tutt i . 
in particolare alla G r a n Bre­
tagna. che Smith è incapace 
di capire. Cosi l'unica cosa 
che la Gran Bretagna deve 
fare ora è quella di appog­
giare la lotta a rmata •>. 

Machel ha quindi aggiungo 
che la G r a n Bretagna non 
può ignorare i guerriglieri il 
cui movimento « è la forza 
principale nello Zimbabwe >:. 

Infine rispondendo a do­
mande sulla chiusura della 
frontiera con la Rhodesia, Ma­
chel ha dichiarato che « es­
senzialmente l'iniziativa e sta 
ta presa per distruggere la 
economia di Ian Smith Noi 
abbiamo chiuso le strnd.-» e 
le ferrovie — ha aggiunto — 
che sorreggono l'economia 
rhodesiana, ma per coloro che 
vogliono la libertà della Rho­
desia. le frontiere non sono 
chiuse ». 

• • • 
LONDRA, 29 

La G r a n Bretagna — s: 
apprende a Londra in am­
bienti ufficiali — esclude per 
il momento la possibilità di 
u n intervento mili tare in 
Rhodesia per rovesciare il 
regime minori tario di Ian 
Smith e ristabilirvi la pro­
pria autor i tà . 

La riaffermazione della po­
sizione bri tannica è s ta ta fat­
ta in risposta a una dichia 
razione del presidente dello 
Zambia. Kenne th Kaunda . il 
quale aveva affermato che la 
migliore soluzione del pro­
blema rhodesiano sarebbe un 
intervento miliare della 
Gran Bretagna. 

REPRESSIONE A GERUSALEMME „u: »«S» "ST" 
no — munito di mi­

tra e di un grosso randello — trascina per i capelli una ragazza araba, durante le manife­
stazioni contro gli occupanti svoltesi domenica scorsa a Gerusalemme e in Cisgiordania 

In Argentina clima pesante e inquietudini intorno al governo dei militari 

Videla si insedia presidente 
Ucciso il capo della polizia 

L'alto funzionario freddato davanti casa - Hanno presfato giuramento anche i membri 
del nuovo governo - Isabelita dice di non avere un soldo e rifiuta di lasciare il paese 

DALLA PRIMA PAGINA 
Aborto 

BUENOS AIRES. 29 
Poche ore prima che il ge­

nerale Jorge Rafael Videla 
prestasse giuramento come 
nuovo Presidente della repub­
blica, un gruppo di a rmat i 
ha crivellato di proiettili un 
altissimo funzionario della po­
lizia argent ina, precisamente 
il capo dell'ufficio operazioni 
della polizia federale. L'as­
sassinio — che le autorità at­
tribuiscono a elementi della 
estrema sinistra — è s ta to 
compiuto questa mat t ina : lo 
ispettore commissario Guiller-
mo Ernesto Pavon era appe­
na salito sull 'auto che l'atten­
deva davanti alla sua abita­
zione. quando una camionetta 
bloccava la sua vettura; tre 
individui incappucciati scari­
cavano quindi i loro mitra 
all ' interno, uccidendo il fun­
zionario e ferendo gravemen­
te l'autista (ricoverato con ot­
to pallottole in corpo). 

Videla ha prestato giura­
mento olla Casa Rosada. ;1 
palazzo presidenziale. Con lui 
hanno giurato anche gii uomi­
ni che costituiscono il gover­
no del regime militare: sei 

sono uomini in uniforme e due 
civili. Ad eccezione del gene­
rale di brigata Klix, al qua­
le è s ta to assegnato il mini­
s tero della Difesa, gli uffi­
ciali nominati ministri sono 
relat ivamente giovani e di re­
cente entrat i nel rango d: 
Stato maggiore. Klix è in pen­
sione. Fra i! "74 e il '75 ammi­
nistrò per incarico del aover-
no. la compagnia aerea sta­
tale Avioiineas Argentinas. 

Il generale Videla. cinquan­
tenne ufficiale di fanteria che 
negli ambienti m:l:tari è fa 
miliarmente chiamato a il mi­

gro » (o anche « pantera ro­
sa » per la figura sottile e 
gli ispidi baffi che a qualcu­
no r ichiamano il personaggio 
dei cartoni animat i ) , conser­
verà il posto di comandante 
dell'esercito. Continuerà anche 
a far par te della giunta mi­
litare che mercoledì .-,corso 
ha assunto il potere, estro­
mettendo dalla presidenza 
Maria Estela Peron. 

Si e ra pensato che diven­
tando presidente Videla avreb­
be lasciato il posto nella giun­
ta a un a l t ro ufficiale, chia­
mato a comandare l'esercito. 
Conserverà invece tutti gli 
incarichi. Della giunta fanno 
parte, come è s tato più volte 
ricordato, anche i comandanti 
della marina. ammiraglio 
Emilio Massera. e della avia­
zione. generale Orlando Ago­
sti. La giunta costituirà il 
massimo organo decisionale 
del pae^e. anche con Videla 
presidente, e ha fatto sapere 
la scorsa set t imana che man­
terrà il potere almeno per 
tre anni. 

Jose Martinez de Hoz. cui 
è affidato l'incarico di tenta 
re di t i rare l'economia argen­
tina fuori della grave situa­
zione — inflazione al tasso 
annuale del 423 per cento, for­
zieri del tesoro pressoché vuo­
ti. enorme disavanzo della bi­
lancia dei pagamenti e degli 
scambi — ha 50 anni , appar­
tiene ad una delle più ricche 
famiglie dell'oligarchia capi­
talistica argent ina ed è s ta to 
ministro dell'economia fra il 
maggio e l'ottobre del 1963. 
all'epoca del presidente Jose 
Maria Guido. L'altro ministro 
civile è alla Pubblica istru­
zione: s: chiama Ricardo 

Bruera, professore di mate­
matica a Rosario. 

Continua il silenzio del nuo­
vo governo sulla sorte di Ma­
ria Estela Peron, presa in 
consegna dall'aviazione al­
l'aeroporto municipale merco­
ledì scorso (il suo elicotte­
ro diretto alla residenza di 
Olivos fu dirottato all'aero­
porto da un ordine del co­
mando) e inviata a Messidor, 
la residenza invernale dei 
presidenti argentini sui con­
trafforti delle Ande presso 
Bariloche. 

Il giornale in lingua ingle­
se Buenos Aires Herald attri­
buiva ieri ad «alti funziona­
ri ecclesiastici » la dichiara­
zione che la signora Peron è 
« prat icamente senza un sol­
do» e non vuol lasciare l'Ar­
gentina. Si è ratta in questi 
giorni l'ipotesi di un suo ri­
torno all'esilio in Spagna, ove 
fu per diverso tempo con 
Juan Domingo Peron prima 
de! ritorno del generale in Ar­
gentina. 

Silenzio ufficiale anche sul 
numero degli arrestati . A 
Buenos Aires circolano varie 
voci, che fanno oscillare il 
numero delle persone t ra t te 
in arresto fra le 2 e le 4 mila. 
Secondo testimonianze oculari 
parte degli arrestati si trova 
su due navi all 'ancora nel 
porto di Buenos Aires. 

Almeno quindici sono le per­
sone uccise negli scontri con 
poliziotti o soldati da merco­
ledì scorso. Ma non risulta 
in genere che si tratt i d: oppo 
sitori armati del colpo di Sla­
to. Gli uccisi, si dice, sono 
guerriglieri di sinistra, che 
h.inno continuato le azioni 
contro !e forze di sicurezza. 

Alla rivista « Problemi della pace e del socialismo » 

Un'intervista di Luigi Longo 
L'aderenza costante del partito alle situazioni storiche nazionali e internazionali 

non si assicurerebbe la gra­
tuità e l'assistenza pubblica 
degli interventi, e quindi si 
permetterebbero inainmissibb 
li discriminazioni di classe ». 

Claudio Signorile aveva dal 
canto suo ribadito la necessi­
tà di alcuni miglioramenti, in 
particolare por affermare (lo 
stesso aveva detto il liberale 
Bozzi) l'autodeterminazione fi­
nale della donna, seppure nel­
l'ambito di idonee strutture 
sociali. 

Sino all'ultimo l'interven­
to di Signorile era stato in 
forse. Chiamato infatti una 
prima volta dalla presiden­
za della Camera a replica­
re, l'esponente socialista non 
si è presentato in aula. Poco 
più tardi si è compreso che 
dietro un gesto cosi inusua­
le (e poi del resto rientrato) 
vi erano l dissensi suoi e 
di una larga parte del grup­
po per l'iniziativa adottata 
da alcuni deputati socialisti 
membri delle commissioni 
Giustizia e Sanità. 

Per loro iniziativa, ed in 
particolare di Loris Fortuna 
e di Salvatore Frasca, era­
no stati infatti presentati 
quindici emendamenti di cui 
Signorile (che pure risulta­
va tra i firmatari) discono­
sceva a tal punto la pater­
nità da essere intervenuto 
sulla presidenza della Ca­
mera per far cancellare la 
sua firma. Analogo passo 
sembra abbiano compiuto al­
tri esponenti del PSI. In 
questi emendamenti si pro­
pone t ra l'altro la piena li­
beralizzazione dell'aborto e 
la pratica dell'aborto anche 
a livello ambulatoriale. La 
proposta di legge all'esame 
della Camera prevede inve­
ce che l'intervento avvenga 
negli ospedali e nelle cli­
niche specializzate per ga­
rantirne il massimo di sicu­
rezza e di assistenza. 

Appena conosciuto il te­
sto di questi emendamenti. 
Signorile rilasciava una po­
lemica dichiarazione nei 
confronti degli autori del­
l'iniziativa. Essa è — ha 
detto — « intempestiva », e 
oltretutto « offre un comodo 
alibi alla DC proprio nel mo­
mento in cui tocca ad essa 
dimostrare la sua disponi­
bilità ad un confronto co­
struttivo e democratico ». 
«Giudico la decisione dei 
miei colleghi un errore tat­
t ico», ha aggiunto Signorile 
rilevando infine che « la bat­
taglia migliorativa sulla leg­
ge che la direzione ha deci­
so. deve essere sviluppata 
non puntando all'isolamento, 
ma costruendo uno schiera­
mento vincente in aula ». 

Nel frattempo, il gruppo 
sull'aborto costituito dalla 
DC continuava, sempre a 
Palazzo Montecitorio e fin 
dalle prime ore del matt ino. 
la ricerca di una base dì in­
tesa t ra le varie opinioni 
emerse all ' interno del parti­
to scudocrociato. A tarda se­
ra. e ancora nell 'attesa di 
una definizione ufficiale del­
le proposte che verranno il­
lustrate a mezzogiorno di og­
gi nel corso di una nuova riu­
nione cui parteciperà, come 
si è detto, anche l'on. Zacca-
gnini. sono trapelate alcune 
indiscrezioni sul testo delle 
proposte che la DC si appre­
sterebbe a formulare in aula. 
In pratica ci si troverebbe di 
fronte ad un corpo di norme 
sostanzialmente ancorate alla 
linea portata avanti prima del 
congresso de dal capogruppo 
Flamino Piccoli: un serio ar­
ret ramento non solo rispetto 
alla linea seguita dalla DC 
nelle commissioni Giustizia e 
Sanità, ma anche alle propo­
ste mediatrici formulate nei 
giorni scorsi dall'on. France­
sco Mazzola, membro della 
Direzione democristiana e re­
sponsabile dell'ufficio diritti 
civili. 

Queste proposte si articole­
rebbero in cinque punt i : 1) 
abolizione del titolo 10. del­
l 'attuale codice penale fasci­
sta (delitti contro l'integrità 
della stirpe) già prevista dal 
progetto all 'esame della Ca­
mera: 2) dura punizione per 
chi pratichi l'aborto su don­
na non consenziente che è 
norma anch'essa prevista d i l 
progetto in discussione: 3) 
punizione meno grave per 
chi provochi l'aborto su don­
na consenziente: 4) non pu­
nibilità della donna che 
abortisce (ma l'aborto resta 
ugualmente e sempre per la 
DC un reato) solo in un limi­
tatissimo numero di casi: 
grave pericolo « medicalmen­
te accer ta to» per la salute 
della donna e violenza car­
nale: 5) concessione di atte­
nuant i e riduzione delle pene 
in altri limitati casi t r a cui 
verrebbe compreso quello del­
ia impossibilità per la donna 
di assicurare il mantenimen­
to economico del nascituro. 

Si t ra t ta , ripetiamo, di in­
discrezioni e nulla più. al­
meno a'io s ta to dei fatti. Di 
sicuro c'è solo l 'annuncio che 
«ce r t amen te^ la DC si pre­
senterà in aula, già da oggi, 
con un blocco di emendamen­
ti riduttivi o anche soppres­
sivi. 

I 

i 
1 II compagno Luigi Longo 

ha concesso alla rivista Pro­
blemi della pa<e e del socia­
lismo. una intervista nella 
quale illustra momenti salien­
ti della storia de! Part i to co­
munista italiano e si soffer­
ma su problemi attuali del 
movimento operaio. Un ampio 
riassunto delle dichiarazioni 
di Longo è s ta to pubblicato 
dalla Prarda, mentre la Tass 
nel suo notiziario ha infor­
mato sia dell'intervista che 
della sintesi pubblicata dal­
l 'organo del PC US. 

Nella sua intervista a Pro­
blemi della pace e del socia. 
Usmo il compagno Longo ha 
det to fra l 'al tro: 

« Il PCI deriva la propria 
capacità di interpretazione ra­
zionale delia realtà dal pro­
prio costante riferimento al­

le lezioni decisive del marxi­
smo e del leninismo, da cui 
t rae i grandi principi or.enta-
tori e la coscienza della ne­
cessità di uno sforzo costan­
te di aderenza alle situazioni 
storiche, nazionali e interna­
zionali. alle esigenze che sono 
proprie di essa, al ruolo che 
la classe operaia e le grandi 
masse popolari sono chiama­
te ad assolvere perchè lo stes­
so processo storico non fini­
sca per arrestarsi o per invol-
versi. In relazione all'esigen­
za di una tale lettura della 
s tona , che vada al di là del­
le parzialità e delle deforma­
zioni che sono spesso connes­
se all 'opinione dei singoli, il 
PCI riconosce e pratica il 
centralismo democratico come 
metodo più idoneo per cerca­
re di realizzare nella propria 

vita interna quelle superiori 
modalità d; conoscenza, che 
furono attr ibuite da Gramsci 
alla figura deU'.ntelIettuale 
collettivo. 

« La stessa esigenza di su­
perare ia ristrettezza dei pun­
ti di vista particolari si espri­
me e si realizza nel nostro 
internazionalismo, che è da 
noi concepito anche come con­
dizione per uno scambio co­
s tan te di valutazioni e di e-
sperienze con i partiti comu­
nisti che operano in realtà di-, 
verse dalla nostra, facendo ri­
ferimento allo stesso nostro 
patrimonio ideale e con tut te 
le forze che nel mondo si bat­
tono per il rinnovamento, per 
il progresso e per la libera. 
zione dei popoli dali'impcria-
lismo ». 

Scala mobile 
confederale della Uil. l'at­
tacco alla scala mobile è « fa 
logica conclusione cui giun­
gono coloro — come ti governo 
e le autorità responsabili della 
cita economica — che non vo­
gliono affrontare i nodi di 
fondo della situazione italia­
na ». 

Nonostante queste chiare 
prese di posizione, si insiste 
da p.ù par*: nel sostenere che 
oggetto dell 'incontro del go­
verno con i sindacati il pros­
simo 6 apr.le sarà, appunto. 
la ipotesi di revisione della 
scala mobile e di contenimen­
to degli aument i salariali. 

Si t r a t t a di un'insistenza 
perlomeno sconcertante an­
che alla luce del modo come 
sono nate e sono s ta te fatte 
circolare le informazioni cir­
ca le proposte fatte a Palaz­
zo Chigi a Moro ed ai mini­
stri economici dal governato­
re della Banca d'Italia. Baf­
fi. per intervenire sulla sca­
la mobile e sui salari e im 
pedi re la creazione di nuova 
liquidità nel sistema. 

Le proposte avanzate da 
Baffi nella riunione intermi­
nisteriale sono sostanzialmen­

te t re: escludere dalla scala 
mobile gli aggravi di prezzo 
derivanti dalle merci impor­
ta te : 2) limitare la scala mo­
bile ad una fascia di salari e 
stipendi minimi e non ap­
plicarla invece alla parte dei 
salari e stipendi eccedenti la 
fascia stabili ta: 3) sospende­
re puramente e semplicemen­
te la scala mobile. 

Il governatore della Banca 
d'Italia avrebbe motivato que­
ste proposte sulla base della 
preoccupazione che — preve­
dendo un tasso di inflazio­
ne del 20'< e, quindi, un au­
mento del 17' , della scala 
mobile — si sarebbe avuto — 
per questa via — una cresci­
ta della massa salariale di 
7.000 miliardi di lire, esatta­
mente il doppio della liqui­
di tà monetaria « drenata » at­
traverso le gravi ed antipopo­
lari misure fiscali varate re­
centemente dal consiglio del 
ministri. Per Baffi, un au­
mento della liquidità moneta­
ria significherebbe ridare fia­
to e possibilità di manovra a 
nuove pressioni speculative 
sulla lira. 

In che modo hanno reagito, 
a Palazzo Chigi, i rappresen­
tanti del governo di fronte 
alle proposte del governatore 
della Banca d'Italia? Di che 
cosa abbia pensato Moro, di 
che cosa abbiano pensato i 
ministri finanziari di quan­
to aveva detto Batti , non si 
è certamente trovato alcuna 
traccia ne! laconico comuni­
cato emanato dal governo a 
conclusione dell'incontro di 
Palazzo Chigi. E anche dopo 
che le ipotesi prospettate da 
Baffi sono apparse su tu tu 
i giornali, è continuato il hi-
lenzio ufiiciale del governato­
re della Banca d'Italia; è 
continuato il silenzio uffi­
ciale del governo; mentre si 
è avuta la sensazione — cer­
tamente non positiva — che 
oramai non è il governo, so­
no bensì organismi tecnici 
esterni al governo a suggerire 
e decidere che cosa bisogna 
fare per l'economia italiana. 
E si t ra t ta — in ogni caso — 
di proposte che mancano, na­
turalmente. di una visione di 
insieme, di una indicazione 
strategica, che fanno prevale­
re gli aspetti monetari su una 
linea complessiva di politica 
economica. 

Appare evidente, del resto, 
anche alla luce di queste ul­
time vicende, che siamo ar­
rivati al dunque per la si­
tuazione economica italiana: 
scelte devono essere fatte, 
decisioni devono essere pre­
se. Ma si t ra t t a di vedere 
quali scelte, quali decisioni. 

Si dice che c'è il timore — 
negli ambienti della Banca 
d'Italia — che un aumento 
della liquidità porti a nuovi 
a t tacchi contro la lira per 
far fronte ai quali sarebbero 
necessari nuovi interventi di 
sostegno della Banca d'Ita­
lia. 

Certamente, la situazione 
della lira non si è affatto 
stabilizzata; anzi, ieri le con­
trattazioni si sono aperte e 
concluse facendo registrare 
nuovi sensibili cedimenti del­
la nostra moneta, contenuti 
grazie, appunto, ad un inter­
vento abbastanza consisten­
te della Banca d'Italia. Al 
fixing della Borsa di Milano 
la lira ha chiuso a 855 per 
dollaro, contro le 848 di ve­
nerdì scorso: più tardi , negli 
scambi del dopolistino, la li­
ra ha recuperato qualcosa 
sul dollaro raggiungendo il 
livello di 846/848 per dollaro. 
In percentuale, secondo i da­
ti forniti dalla Banca d'Ita­
lia. il deprezzamento sul dol­
laro è passato dal 31,48 al 
32.04. 

Le spiegazioni che vengono 
date per questa nuova onda­
ta di « debolezza » della li­
ra sono duplici. Si è detto 
che è s ta ta forte la richie­
s ta di valuta da parte delle 
compagnie petrolifere le qua­
li soli tamente a fine marzo 
devono fare fronte a parti­
colari scadenze contrat tuali 
per le proprie importazioni 
(ma se è così perché non 
dare attuazione alla proposta 
del PCI di procedere in ma­
niera congiunta governo-im­
prese importatrici ad una 
verifica delie esigenze di va­
luta di queste ultime, in mo­
do da evitare oscillazioni del­
la l ira?). Si è det to — an­
che — che è in at to una 
manovra speculativa da par­
te delle banche, che in tal 
modo esprimerebbero il loro 
dissenso nei confronti della 
linea seguita dalla Banca d' 
Italia, senza preoccuparsi del­
la lira e delle condizioni del­
la nostra economia. 

E' un intreccio di proble­
mi — come si vede — che ri­
chiede chiarezza di analisi 
e di visione politica: si trat­
ta di un nodo intricato che 
non può essere sciolto seguen­
do metodi e proposte come 
quelli emersi in queste setti­
mane. 

Delitto 
chiesta di cinque miliardi: 
questa cifra infatti e stata 
quella di esordio di molti se 
questri compiuto da organiz­
zazioni mafiose. L'obiettivo 
dei due giovani criminali, che 
conoscevano molto bene le 
condizioni economiche della 
famiglia Calzoni, era quello 
di ot tenere poche centinaia 
di milioni. Olga Julia Cal­
zoni è s ta ta prelevata in cor­
so di Porta Venezia alle ore 
16.40 di venerdì. La ragazza 
è salita sull"« Alfetta > grigia 
metallizzata di Giorgio Inver-
nizzi con l 'entusiasmo di una 
ragazza che va a fare una 
passeggiata con degli amici 
in una delle prime giornate 
tiepide e di sole dopo il lun­
go inverno milanese. 

Alcuni giorni prima l'Inver-
nizzi e il De Michelis. fin 
gendo di giocare « al .«-eque 
stro » avevano fatto iczis'.ra 
re su nas t ro a Olga una di 
chiarazione simile a quella 
che un sequestrato può fave 
alla famiglia per rassicurare 
sul suo s ta to di salute. Que­
sti spezzoni di nas t ro i^arob 
bero stati manda t i di volta 
in volta alla famiglia Cal­
zoni per provare, dopo il dr-
ht to. l'esistenza in vita di 
Olga. Alle 17.30 l a u t o avevi 
già percorso fino in fondo il 
viottolo in terra bat tuta eh * 
dell 'abitato di Mezzate por­
ta al centro dei prati alle 
spalle dell'Idroscalo, dove i 
due erano già stati altre vol­
te per allenarsi con le pi­
stole: Giorgio Invernizzl gui­

dava l'auto, mentre Fabri­
zio De Michelis stava alle 
spalle della giovane. E' s ta to 
lui ad impugnare la spranga 
ed a vibrare il primo colpo. 

Olga non ha perso l sensi 
ed ha cominciato ad ur lare; 
il secondo colpo ha reso fol­
le di paura la ragazza t h e 
con la testa sanguinante è 
balzata a terra ed ha comin­
ciato a correre in direzione 
di una piccola cava abbando­
nata . Giorgio Invernizzl e 
Fabrizio De Michelis sono 
balzati a terra a loro volta 
con le pistole in pugno e 
dopo un secondo hanno co­
minciato a sparare contro la 
ragazza: tut t i e qua t t ro i 
colpi sono andat i a segno e 
Olga è caduta a terra morta . 
I due a questo punto sono 
stati colti dal panico: an­
dando verso il luogo del de­
litto avevano visto dei con­
tadini nei campi e questi 
avrebbero potuto sentire i 
colpi e nel bagagliaio dell'au­
to avevano l'ancora, le cate­
ne. il telo, i blocchi di ce­
mento. 

Università 
e oltri pressoché deserti — 
in un ateneo l'anno scorso 
circa 100 docenti hanno avuto 
un solo studente che ha so­
stenuto l'esame dei loro cor 
si — ) ; la distorta distribu­
zione degli studenti fra i di­
versi corsi di laurea provo­
cata dalla mancata program­
mazione e dall'assenza di un 
raccordo con gli obiettivi del­
lo sviluppo del Paese: que­
sti sono alcuni degli elementi 
indicati da Chiarante come 
conseguenze appunto della 
mancata programmazione. 

D'altra parte — egli ha ag­
giunto — già ora è possibile 
intervenire con un serio di­
scorso di programmazione. 
magari anche prevedendo 11 
ricorso a strumenti di incen­
tivazione e disincentivazione, 
per evitare un rigonfiamento 
di taluni settori ed orientare 
lo sviluppo verso sbocchi che 
contribuiscano ad una riqua­
lificazione scientifica e tecno­
logica dell 'apparato produtti­
vo. Per esempio mentre vi 
è carenza di personale sani­
tario intermedio è sovrabbon­
dante il numero del medi­
ci, ecc. 

Dopo aver messo l'accento 
con molta forza sulle respon­
sabilità governative nello 
scandalo della proliferazione 
clientelistica delle nuove sedi 
universitarie, Chiarante ha 
trat ta to molti e complessi pro­
blemi del reclutamento e del­
l ' inquadramento del corpo do­
cente. 

Nel presentare alcune pro­
poste specifiche, la relazione 
ha voluto sottolineare che pro­
prio perchè 1 comunisti si ren­
dono conto della complessità 
della mater ia (particolarmen­
te angoscioso, in questo qua­
dro è il problema del «pre­
ca r i» ) , va tenuto presente 
che anche per questo argo­
mento le proposte contenute 
nella bozza sono quanto mal 
aperte ad ogni valido con­
tributo di orientamento e di 
approfondimento. Su questo 
punto specifico però il PCI 
propone che la legge abbia 
il carat tere di legge-delega, 
sicché una più precisa defini­
zione venga rimessa al de­
creto delegato che il governo 
dovrebbe emanare con la col­
laborazione di u n a commis­
sione mista di parlamentar i 
e di sindacalisti. (Chiarante 
ha sollecitato un particolare 
contributo del dibat t i to alla 
definizione delle proposte per 
il personale non docente). 

Con forte richiamo all'im­
pegno, alla severità, al rigore, 
alla tensione, alla fatica sia 
da parte di chi insegna che 
da parte di chi studia, Chia­
rante ha concluso la rela­
zione. dopo la quale è co­
minciato il dibatt i to. 

Fra i primi interventi, quel­
lo del prof. Aldo Visalberghi, 
che ha espresso il suo apprez­
zamento per l'iniziativa del 
PCI e ha esposto alcune linee 
della posizione del PSI . Sottoli­
neata come fondamentale l'al­
ternanza studio-lavoro, egli i l 
è det to d'accordo per l'accen­
tuazione dei sistemi regionali, 
mentre ha criticato la aolu-
zione comunista del a mono­
titolo » universitario, sostenen­
do la non automatica anti-
democratìcità della plurali tà 
dei titoli di studio universi­
tari (diplomi, dottorati di ri­
cerca. ecc.) sulla quale ha 
invitato il PCI a un ripensa­
mento. 

Il compagno Luigi Berlin­
guer. professore dell'univer­
sità di Siena ha motivato la 
sua adesione alla proposta di 
legge, rilevandone il valore 
di avviamento del processo 
ormai improcrastinabile, per 
una reale « inversione di ten­
denza i» delia crisi dell'uni­
versità. Prevedere oggi ed in 
questa situazione una riforma 
globale e definitiva degli ate­
nei è impossibile: ha quindi 
grande valore politico presen­
tare uno stralcio funzionale. 
che non attardandosi nell'in­
tricatissima rete -iei moltis­
simi aspetti particolari. Indi­
chi una linea di sviluppo e 
su di essa si apra un dia­
logo con tut te le a l t re forze 
politiche e culturali. « L'uni­
versità che ridivenga scuola». 
sconfiggendo le tesi che ten­
dono ad emarginare la scien­
za dall'università, è un tema 
di fondo che cer tamente of­
frirà occasione — ha detto 
Berlinguer »— per una riunl-
ficazione del movimento di 
massa che sente il bisogno e 
l'esigenza della riforma. 

Sugli altri interventi e sulle 
conclusioni che saranno svol­
te oggi dal compagno Torto-
rella della direzione del par­
tito. riferiremo domani. 

; Gli Editori Riuniti parteci-
i pano con dolore la scompar-
| sa di 

! CORRADO CAGLI 
ravvisando nella sua figura e 
nella sua opera un esemplare 
punto di riferimento della 
cultura antifascista e dcll'ar-

I te sorretta sempre dall'impe­
gno civile. 


